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ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BRESCIA 
e 

CAMERA PENALE DISTRETTUALE DELLA LOMBARDIA ORIENTALE 
 

CORSO BIENNALE DI TECNICA E DEONTOLOGIA DEL DIFENSORE PENALE  
anni 2026-2027 

 
 

REGOLAMENTO 
 
 
Finalità del corso 
Il corso è organizzato nel quadro normativo delineato dalla legge sulla difesa d'ufficio, in conformità alle 
disposizioni dell'art. 29 disp. att. c.p.p. (d. lgs. 30.1.2015 n. 6), ed al regolamento sulla difesa d’ufficio del 
Consiglio Nazionale Forense 12.07.2019, e successive modifiche. 
 
Programma  
Il programma del corso, sia con riferimento ai contenuti, sia con riferimento alla metodologia di svolgimento delle 
singole lezioni, è informato alle seguenti linee guida: 

1. le lezioni avranno contenuto eminentemente pratico: il corso non sarà una mera riproposizione degli 
studi universitari e comporterà, per quanto possibile in relazione ai singoli temi trattati, la disamina di 
casi concreti; 

2. i docenti si proporranno di svolgere gli argomenti attraverso l’interlocuzione con i partecipanti e di 
stimolare l'apprendimento delle tecniche utilizzando l’analisi e la discussione di casi materiali illustrati 
durante le lezioni; 

3. le materie di diritto processuale penale e diritto penale sostanziale saranno coordinate con la deontologia 
del difensore nello svolgimento dell’attività difensiva in udienza e fuori udienza, nel rapporto con il giudice 
e le altre parti processuali, con i testimoni ed i consulenti e con il proprio assistito; 

4.  al fine di evitare l'attesa biennale, la successione delle lezioni sarà strutturata in modo tale che l'iscrizione 
al corso biennale potrà avvenire sia entro il termine previsto per il primo anno, che entro il termine di 
inizio del secondo anno (con frequentazione del secondo anno di corso nel primo anno dell'edizione 
successiva).   

 
Struttura del corso: 
Il corso, che sarà tenuto in presenza presso sede ancora da specificare, è articolato in momenti diversificati e 
proporrà agli iscritti: 
 

1. test di ingresso il cui esito non avrà carattere preclusivo alla partecipazione al corso, ma sarà comunque 
obbligatorio e dovrà essere sostenuto inderogabilmente nella prima lezione; 
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2. trenta lezioni nel biennio, nelle quali verranno svolte 3 prove pratiche, 3 simulazioni e 2 esercitazioni: le 
lezioni potranno essere accorpate allo svolgimento di una prova scritta, di una simulazione o di una 
esercitazione;  

3. durata di tre ore per lezione, dalle 14,30 alle 17,30; le lezioni verranno effettuate, laddove possibile in 
base all’argomento trattato, coinvolgendo direttamente i partecipanti per verificare nel corso del tempo 
lo stato di apprendimento;  

4. esame finale, davanti all’apposita commissione distrettuale costituita, secondo quanto previsto dal 
regolamento del C.N.F., al quale sarà possibile accedere all’esito della positiva frequentazione del corso. 
 

Per essere ammessi all’esame sono richiesti: 
1. lo svolgimento del test d’ingresso; 
2. l’effettiva frequenza ad almeno l’80% delle lezioni per ciascun modulo, con la verifica della costante 

presenza;  
3. lo svolgimento di almeno 2 prove scritte e almeno 2 simulazioni previste nel biennio; 
4. la partecipazione alle esercitazioni previste alla fine di ciascun modulo. 

 
La frequenza del corso nel rispetto delle condizioni sopra indicate, darà diritto al conseguimento di XXX 

crediti formativi (di cui XXX in materia obbligatoria) per ciascuno dei due moduli. 

 
L’esito positivo dell’esame finale, insieme ai requisiti soggettivi previsti dalla legge, costituirà titolo per la richiesta 
di iscrizione nelle liste dei difensori d’ufficio, ai sensi dell’art. 29 delle disposizioni di attuazione del codice di 
procedura penale.  
 
 
 
  il Presidente  
 il Presidente  della Camera Penale 
 dell’Ordine degli avvocati di Brescia Distrettuale della Lombardia Orientale 
 (avv. Giovanni Rocchi) (avv. Maria Luisa Crotti) 
 


